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Triestina / Storia 


Il Piccolo (A 


I RISULTATI 


NAZIONALE A 
*Triestina-Milan 2-1 
*Jurentas-Genova &1 
*Alessandria-Torino 1-1 
*Ambrosiana-Roma 3-2 
Bologna-*Lazio 2-0 
*Palermo-Napoh 1-0 
*Pro Vercelli-Bari 42 
*Padova-Casale 2-1. 
Fiorentina-*Pro Patria 2-1 

NAZIONALE B 
“Livorno-Novara 3-1 
*Modena-Comense 3-1 
*Atalanta-Vigevano 1-0 
*Verona-Messina 0-0 
*Cagliari-Brescia 0-0 
*Spezia-Legnano 32 
Cremonese-*Pistoiese 3-2 
*Serenissima-Grion 3-1 

PRIMA DIVISIONE 
*Trento-Vicenza 1-1 
Pro Gorizia-*Treviso 1-0 
*Thiene-Fiumana: 1-1 
Schio-Rovigo 1-1 
. Udinese-*Pordenone 5-4 
*Mestrina-Triestina B 3-2 
“Fadova B-Ponziana rinviato 
SECONDA DIVISIONE 
*Grion II-Udinese II 5-0 
- *Cividalese-Aviano 40 
hi TORZA DIVISIONE 
*lriestina III-Fiumana Ill 4-0 
*Monfalcone ITI-Ponziana II 54 


ona 
% INAZIONALE A 

Matches Goals 
G. V. N, P, F. P. P. 

Suventus 1611 23 97 12 
logna TO e a 
| Ambrosiana ‘16.9 4 3 43 29 2 
Napoli: 16 8 4 4 33 21 20 
Roma 16 ‘8.38 5 26 17 19 
Padova 16 6 6. 4 23 18 18 
Genova 168.9. 6.34 29 -18 
‘orino 15 6 5 4,37 25 17 
Fiorentina 15 6 45 22 20 16 
zio 16 5 5 6 21 28 15 
ilan 16 8 5 6 29 31 15 
ro Vercelli 15 6 2 7 17 922 14 
iestina 16 5 4 7.18 91 MM 
alermo 16 5 3 8 13 27 19 
Alessandria ‘16 4 4 8 16 30 12 
1 | Casak 16 4 210 29 37 60 
ri 16 3 310 19 37_9 
Pro Patria 15 8 012 19 3% 6 
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> seggio con De: Mangano, dizav 


Bologna-Lazio 2-0. 
ROMA, 29 

La Lazio non hs mentenuto fede ‘alla 
tradizione che da molto tempo la. voleva 
vittoriosa. degli squadroni in trasferta 
su! cattpo dello dio ed il Bologna, 
battendo nettamente gli azzurri per 2 
# 0, ha potuto prendersi una clamorosw 
rivincita proprio eu quella squadra. che 
iaterrompeva l'anno scorso ai rosso-bleù 
la lunga catena di successi riportati sui 
vari campi d’Italia e che era la prima a 
mettere loro il tradizionale bastone fra 
le ruote, mentre sicuri marciavano ver. 
so la conquista dello scudetto. 

La partita, giocata alla presenza di 
un pubblico numerosissimo, si è svolta 
su di un campo reso viscido dalla fine 

ioggerella che incessantemente è ca- 
cetra durante tutta l'ora e mesza di gio- 
co. Miracoli d’equilibrio si sono dovuti 
‘compiere 1) dai 22 giocatori, | 


pure sono riusciti in ispecial modo nel|tenere lo slancio laziale e: 


primo tempo a intessere azioni piace 


a Juventus mantiene il comando, -iaseguita: dal. Bologna. e dall'Am 


La Triestina costringe alla resa i “diavoli rossi, del Milan 


t L poi, riuscita 
in questo intento, ha spinto i propri uo- 


voli e non prive di tecnica. Ch: ha più|mini alla ricerca del suocesso. La me- 
risentito però delle condizioni del ter- |diana laziale invano ha tentato di resi- 


reno è stata la Lazio, che si è vista co- 
stretta col trascorrere dei minuti ad 
aocettare il gioco raso terra impostole 
dagli avversari e ad abbandonare la sua 
principale caratteristica, (che è quella 
della palta volante. L'attacco azzurro, 
in ispecial modo, non si è. trovato. a suo 
agio ed invano la mediana imperniata 
sull’inesauribile Pardini ha cercato di 
sospingerlo verso la rete avversaria, Il 
Bologna è apparso quale si sta dimo- 
strando da qualche settimana: quadrata 
compagine cioè, ricca di tecnica e di ‘vi- 
‘talità e che ben dura renderà la via alle 
squadre che aspirano al massimo titolo, 

ssendo lei stessa ben degna di fregiar- 
sene. Ha combattuto oggi oltre clie con 
reale valore anche con. accorgimento 
tattico; ha cercato infatti prima di con- 


[tan all’urto della controffensiva bolo- 


gnese. Dopo essere: riuscita a chiudere 
i primo tempo 0 a 0, ha mandato nuo- 
vamente i propri avanti all'attacco nei 
primi minuti ‘della ripresa, ma ha do- 
vuto cedere poi ed allentare la difesa 
sicchè il Bologna è passato. Artefico del 
successo è stato Reguzzoni, che con un 
tiro secco e preciso è riuscito, al 19°, a 
battere lo spiazzatissimo Sclavi. La par. 
tita per la Lazio terminava. a questo 
punto. Forse dernoralizzati per lo scac- 
co subito, î romani non reagivano più 
che a scatti ed i rosso-hleu, continuan- 
do & premere in campo azzurro, poteva- 
no segnare il secondo goal, al trentesimo, 
per merito di Schiavio, che riusciva a 
togliere la palla dalle mani di Sclavi ed 
insaccarlo viclentemente in rete, 


Una gara appassionante 


|Ea Triestina batte il Milan: 2-1 (0-1) 


I rosse alabardati subiscono un penalty (Arcari) nel primo tempo 
ma pareggiano e vincono con due goals di Rosa in un’ardente ripresa 


Nel Urumosoe pomeriggio di ierì la 
vittoria è ritornata allo Stadio: la 
Triestina ha battuto l'indomito. Milan 
marciagdo nella sua scia per cinquanta 
minuti, raggiungendolo con un goal su- 
perbo, superandolo infine con uno strap- 
po supremo, indimenticabile. 


ad | Meravigliosa partita, essa ha richi& 


sto dalla folla tutta la passione, dagli 
atleti ogni risorsa, dal risultato sbal- 
zi impensati: Milan in vantaggio, poi 
squadre alla pari, da ultimo Triestina 
prima sul traguoarda, 


La partita in sintesi 

Dopo un quarto d'ora di gioco un 
episodio che accenderà il campo come 
una miccia: un penalty e il Milan in 
«testa. Non esistono gli estremi per. una 
punizione così grave e la folla non in- 
ghiotte il rospo, esplode in un uragano 
di proteste e la partita vivrà ben cin- 


Al ventesimo minuto della vipresa mu- 
terà l'umore (non sarà più ira ma spe 


,|ranza prima ed entusiasmo poi) im 


non l’assordanta coro, della folla, anzi 
troverà motivo di intensificare. Cos'è 
successo? La Triestina ha annullato 
lingrato svantaggio espugnando a sua 
volta: la rete avversaria con'‘un: 
capolavoro; Rotco; a segiiito did 


terzini un pallone d’oro, racengi 
tapido Rosa ed al volo rovesciava un 


5 
5 
61 
da 8 22 s1 11 
), Comense 14° 5 1 91, 
Pistoiese 15 4,8 8 10:22 11 
Messina 15 3.5 7 198.38 11 
‘nano 15 3 5,7 16.29 11 
Vagliari > 15 2 5 8 16 
rion:* 15.2 4.9 20 38 
PRIMA DIVISIONE 
Matches Goals 
Girone €, G.V. NP, F. PP 
Vicenza 14 11 300 43 10 25 
| Fiumana 14 8 2 4 34 19 18 
ni pTeviso 14.07 480 20) LE 5 
| Pro Gorizia. ‘14 82 4 18 16 18 
| Udinese Ut 6 53 29 2 17 
{| Rovi id 6 4 4 27 20 16 
14 5 3 6 26 18 14 
13.5 2 6 35 26 12 
14,5 27 19 29.12 
13 4 3 6 18 24 11 
TA Se 9 SOI CSIAII 
14 4 3.7 20 98 11 
14 3 4 7 16 39 10 
14: 10019. 15: 43, (2 
LUISA 


Alessandria-Torino 1-1, 
ALESSANDRIA, 29 

. Il risultato torna ad onor della equa- 

ira granata, che, dominata nel primo 


© fempo dal baldanzoso gioco dei grigi, che 


trovavano a loro agio sul tappeto 
anco della neve caduta incessantemente 
Nr tutta la pontita, è riuscita a stabi. 


fulmine fra 1 pali. Compiani dra: bat- 
tuto. Folla in delirio. 


Selo nove minuti dopo il pareggio |‘ 


veniva la vittoria. Mancava un quarto 
d'ora atta fine. 

Le squadre raccolsero le ultime ener- 
gie e partirono allo scoperto in un as- 
salto rabbioso senza badare le spalle, 
mirando solo ad offendere. Seguiva un 


.| finale elettrico: minacciata la porta del- 


la Triestina, difesa con i denti. Rove- 
seiamento. Compiani în pericolo, Per- 
versi @ Bonazzoni si battono da leoni, 
Ritorna il Milan, poi ancora la Trie- 
stina contrassalta. Botta e risposta. 1 
minuti sono lenti a passare, tormento 
per gli orologi, mancano cinque minuti, 
attacca la Triestina, mancano quattro, 
attacca # Milan, tre due, il risuliato è 
inchiodato, ancora un minuto e final- 
mente la fine. La Triestina, cioè ia 
squadra migliore, ha vinto. 


‘ ‘Avriamo una parentesi 


Se chi scrive non è riuscito a tradur- 
re la passione vissuta ieri allo Stadio 
dagli atleti e dagli spettatori non è 
colpa sua. E’ ben difficile tradurre în 
parole lo stato d'animo creato dalle vi- 
cende della memorabile nona partita 
fra milanisti e triestini, Esistevano so- 
spetti sulla freddezza della folla trie- 


è il pareggio nel primo quarto d'ora 
‘la ripresa, srretrando poi a salva- 
mMardare il risultato, poichè, al 21’, 


stina? Da oggi sono fugati, gli sportivi 
hanno risposto con unanime solidarietà 


slivSilanni dovera abbandonare il campo de. | versando tesori sull’altare della passio- 
lfinitivamente in seguito a contusione ri-|ne. Che importa se l'arbitro darà una 


o Amati: 


o)Porbata ad una caviglia. 

D i è stato movimentatie. 
ititna: l'arbitro Carraro, dopo aver an- 
ato un goal del Torino, segnato da 


#96 ‘con la mano, ne ha anmullato un 


dig rò di Cattaneo, apparso ‘a tutti: rego 


ina 


«È 


al 
+ 


I 


neSeMtro che, toccata da Riccardi, vieno 
sar Bocolta Sa Camera che ségna tisando 
2.‘%ente a filo di palo. 

i l'offensiva continua e, 


. issino. 


20, poggiando su 


mer; al 35°, Perazzo mande la palla al 


Ruito * 4 n 
«l'arbitro concede il calcio di rigore a 


interpretavione personale alla reazione 
subentrata alla: sua perlomeno strana 
decisione? Egli ha messo a ben dura 
prova la pazienza degli sportivi, Pin 
qui gli arbitri si sono fidati fin troppo 
della rassegnazione del pubblico triesti- 


‘inizio rede i grigi partire all'at-|no. Turdiani è lo stesso arbitro che di- 
nona Cataneo, ma gli|resse la partita col Bari nella quale si 
v piti,, passata la prima raffica, scendo-| presentarono 
: 0 al contrattacco obtenendo due cor-|qecidere l' 


varie volte gli estremi per 
‘ esito. con un atto di giusti 
zia sommaria, e non l'ha fatto, nep- 


| Dure quando verso la fine qualunque 


arbitro interrogando la propria coscien- 


al 89, in se-|z0 avrebbe favorito l'affermazione del- 
nd un atterramento di Scaglietti, |la squadra più meritevole, 


Cosa successe ieri? Un penalty con- 


»{avore dell’Alessandria. Cattaneo sciupa| tro ta squadra ospitante în apertura di 


ileiando alto. 

Nella SRSA dopo due cornerg con: 
utivi contro l'Alessandria, il Forino 
na il goal del pareggio, al 12’, pei 


secondo caltio d'angolo. : 


|partita, in seguito ad una manovra vi- 


ziata dapprima da mano milanista (Ma- 


ni gnoszi) non rilevata. Il fallo da parte 
rito di Rossetti, nella ‘mischia creata |Triestina c'era? Può darsi, anche se 


nessuno, fuorchè l'arbitro, l'abbia no- 


» seguito il Torino, benchè ridotto a|tato. Ma a parer nostro non solo V'er- 
lisi nomini, gioca per mantenere il|rore precedente (ben visibile) doveva 


veggio e riesce a portare a termine la 


\ ‘ita con tale risultato. 


inizio, j concittadini eì sono 


! ll'attacco 


‘Itimo 
Nello po, 


neutralizzare l'errore successivo, ma co- 
mungue non c'erano gli ‘estremi, nè il 
momento era opportuno per ‘infliggere 


1-0 una punizione così grave. Un fatto si- 


mile successo a Roma, a Milano, a To- 


Combattimento, non stile 


La sorpresa di una squadra che su- 


ra fino alla vittoria non deve trarre 
in inganno circa la qualità del giuoca 
esplicato, Occorre, dire che la Trieste 
na ha giocato una partite disperata, 
combattuta con generosità quasi com- 
movente ma non certo una partita sti- 
listicamente ineccepibile. Contro il Pa- 
dova sfoggiò periodi di attacco di gran 
pregio, ieri n0; contro la Lazio, @ Ro- 
ma, fu insuperabile maestra di tatti. 
ca, ieri si lasciò prendere la. mano dal- 
la passione, forse anche dalla stizza, 
scoversa in varie riprese la retroguar- 
dia (un avversario più abile sarebbe 
passato), passò all'offensiva senza mi- 
sure «di sicurezza, con un piano im- 
provvisato minuto per minuto, sul po- 
ato: alle volte la precipitazione rese 
lecchi gli attaccanti mentre bastava un 
solo occhio amerto sulle occassoni pre- 


uanta minoti in un'atmosfera rovente, 
q ì 


i igiamnente seambatluta -cantao. un evver. 


«ontatesi, Un numero maggiore di goals 
avrebbe segnato la Triestina della sfor- 
tunata ma meravigliosa partita col Pa- 
dova. 

Non sembri eccessiva severità, dire 
mentre ancora risuonano gli applaus 
‘cd echeggiano i canti di vittoria (ieri 
si è cantato allo Stadio a gota spiega- 
ta la canzone del «Campanonen) non 
sembri eccessiva severità dire che la 


| Triestina’ noh' hh giuocato una Bella: 


‘partita ‘ma’ solo una partita setvag: 


*sarto dal blasone nobile, caparbio: per 
tradizione, baldanzoso perchè imbattu- 
to da sei giornate, sicuro della sua set- 
tima affermazione. 


I vincitori, uno per volta 
Ha giacato una magnifica gara la 
mediana con un Villini signore della 
situazione, con un Capitanio che ha 
voluto deanamente bagnare la sua no- 
mina a comandante delle truppe ala- 
bardate: combattivo, vigile, astuto; 
con un Pasinati che nella partita-com- 
battimento ha trovato il suo cavallo 
preferito ed hà guidato con impareg-. 
giabile autorità comandando morso e 
briglia, cioè dosatura e direzione. Al- 
tro benemerito: Loschi, piedé centrato 
nei rimandi, occhio infallibile, naso 
esperto che lo conduce dove puzza di 
pericolo, un salvamento di testa a por- 
ta vuota. 

Blason non è stato impegnato‘seria- 
mente se non nel penalty (per poco, 
non parato) e in un momento verso la 
fine. Dove non si può parlare per su- 
perlativi è all'attacco. Itosa ha cancel 
lato con il fantastico primo goal una 
serie di sgorbi, poi ha segnato il se- 
condo goal e con questo è all'attivo nel 
bilancio della sua partita. Sufficente la 
prestazione di De Manzano col suo 
giuoco astuto sì ma scarso di potenza. 
Rocco merita un encomio per la sua 
generosità ma quanto a chiarezza di 
idee e di esecuzione non perfetto. Tut- 
tavia è stato collaboratore indispensa- 
bile nella segnatura dei due goals. In. 
sufficente Colaussi, il ragazzo noù at- 
traversa il momento migliore della sua 
forma. 


Da reclute a caporali 

Abbiamo lasciato per ultime le due 
reclute: Geigerle e Cesarini. Ambedue 
hanno conquistato i galloni di colpo. 
Geigerle ha sostituito l'infortunato Ri- 
gotti con grande bravura. Niente ten- 
tennamenti, Geigerle conosce il mestie- 
re. Egli è uscito da certe ‘situazioni con 
autorità di un atleta finito. Non la 
sbagliato un rimando nò teme il duello 
olo scontro. Da recluta a caporale, un 
bel salto. Molto bene anche Cesarini 


dal cross ampio e preciso e dalla folata | q 
gagliarda. Deciso nei corpo a corpo. Vi}B 


entra con arroganza, come per dire 
«fuori dai piedi»-c nove volte su dieci 
la spunta. La Triestina ha in mano con 
questi ragazzi -due buone carte. Gio- 
carle! 

Che dire del Milan? Si è lasciato 
bere nella gara ad oltranza. Giocando 
a chi ha più fiato, più forza, più co- 


raggio ha perso nel confronto con la 
Triestina come forse arrebbe perso qua- 
lunque altra squadra, Su questo terre 
no la Triestina era oggi imbattibile. 
Abbiamo visto un portiere maestro 
di pàpera (ma i due goals non lo ri 
guardano), due terzini che nella cate- 
goria dei colpitori non hanno rivali 
Perversi e Bonizzoni sono due canno- 
nieri. Ma quando sì tratta di. giocare 
a terra, faccia a faccia, not: sono im- 


‘| battibili, Un bel mediano è Pomi, di- 


screto Moroni. IL centro sostegno, chi 
Uha visto? Scompafso dalla>.lotta; nel 
la zona centrale del’ campi; un vunto, 
Nella prima linea merita menzione l'ala 
destra Arcari, secco e tagliente come 


una lama, bel calcio,. sane idce, per 
fetta: Vesecuzione. Ma gli altri, Ma- 
qnozzi compreso, appena mediocri. An- 
che il Milan però un gran bel combat- 
tente.” 7 

Triestina-Milan: due @ uno: Il risul. 
tato premia la squadra migliore, 


Dal taccu'no 

Cielo di piombo, piange un'acque- 
tugiola. da spruzzatoio per profumi. 
Folla abbastanza numerosa. Nelle tri 
bune e nella gradinata sventolano esi 
rispondono bandierine milaniste rosso- 
nere. S. E. il Prefetto Carlo Tiengo è 
per la prima volta ospite notato e gra» 
ditissimo allo Stadio, Sono al suo fian- 
co il Segretario federale comm. dott. 
Perusino e Von, Vecchini, : 

Entrano in orario le squadre applau- 
dite. Capitanio, della vecchia guardia, 
quida gli alabardati in sostituzione di 
Rigotti. La partita ha inizio. 

Attacca la Triestina che pone Vas 
sedio all'area di Compianr e lo man- 
ne per dieci ininuti senza efficacia. 
Finalmente esce il Milan che ottiene 
un corner e per poco il salvamento di 
Loschi non procura un autozoal. Al 17.0 
minuto il fattaccio. Penalty, tira Ar- 
‘cari ce segna. Risponde subito la Trie- 
isdina e Compinninarrive “a voltare «in. 
corner un bolide di Rocco. La pressio- 
ie triestitiàlsl' Pa insistente ed è ali 


‘mentata dai clamori della folla. S'ac- 


cendono.e si spengono mischie che fan- 
no urlara al goal ma tutte le volte i 
terzini milanisti prendono il sopravven- 
to. I tentativi deali alabardatr si sus- 
seguono con estenuante insistenza. La 
cronaca del primo tempo è fatta di in- 
cursioni triestine. A due minuti dalla 
fine però il. goal sembra inevitabile. 
De Manzano arriva a due passi dalla 
rele e sta calciando mentre irrompe 
un terzino e lo atterra. Sarà il penalty. 
No. L'arbitro dà il corner sul quale si 
esaurisce il primo tempo. 

Nella ripresa il gioco si fa rabbioso. 
I ancora sempre la Triestina che as- 
salta. Il pareggio cento volte sfiorato 
tiene raggiunto al 21.0 minuto, Nè 
cessa. l'offensiva triestina con questo 
primo successo; Ormai si gioca solo in 
area del Milan. Il goal dela vittoria 
viene rimandato fino al 30.0 minuto: 
una palla di Rocco ‘colpisce il montan= 
te basso ma Rosa è in posizione, rac- 
coglie rapido e spedisce la palla a fian- 
co di Compiani. Subisso. di applausi. 

La Triestina è in vantaggio ma non 
si accontenta, Il Milan è sconfitto ma 
non si rassegna, Segue una lotta spa- 
smodica che il pubblico in piedi osser- 
ta senza fiutare. Appena al triplice 
fischio di chiusura delle ostilità la folla 
aprirà l'animo ai vincitori che s'avvie- 
ranno agli spogliatoi accompagnati dal- 
le canzoni di vittoria. 

Le squadre giocarono în quest'ordine: 

Triestina: Blason; Geigerle e Loschi; 
Pasinati, Villini e Capitanio; Cesarini, 
Colaussi, Rosa, Rocco e De Manzano. 

Milan: Compiani; Perversi e Boniz- 
zoni; Moroni, Bizzi e-Marchi; Arcari, 
Malatesta, Moretti, Magnozzi e Kos- 
sovel. 


MARIO GRASS: 


Padova-Casale 2-1 
' PADOVA, 29 

IH Padova ha stentato parecchio per 

piegare la squadra casalese. Infatti, 
la compagine concittadina, brillante nel 
primo {empo, è calatà Dpaurosamente 
nella ripresa. 2%) 
Il Padova ha segnato il primo punto 
opo qualche secondo dall’inizio. E’ 
Bettini, su azione di Spivach, che si 
impossessa del pallone 0 batte impa- 
tabilmente il portiero avversario. Il 
gioco si protrae con marcata suprema. 
zia dei locali, Al 22.0 minuto, su fallo 
di Mazzusco, l'arbitro accorda un cal- 
cio di rigore contro gli ospiti che viene 
tirato fuori. Due minuti dopo, si ha 
il secondo punto per il Padova, segna. 
to ancora per metito di. Bettini. Sino 
al ta-mine del primo tempo, i bianco. 
scudati ottengono altri quattro calci 
d’angolo senza concludere. 

Al 3.0 minuto della ripresa, un altro 
calcio di rigore contro i casalesi è bat- 
tuto fuori. da Perazzolo. Gli ospiti in 
seguito attaccano e pervengono al suc- 


Um SDIVLEMONTI TI NEISDUIUP pwr “FTIEBTO SI YICEYOI 


Dirsian 


Javentus- Genova 4-1 (0-) 


TORINO, 29 

La Jurentus e il Genova hanno di- 
mostrato come uomini di classe possa. 
no facilmente adattarsi a qualunque 
terreno ed avere il controllo della pal- 
la. Il terreno di oggi lo nevicate 
della settimana e quella del mattino, 
malgrado lo cure dei dirigenti juven- 
tini nel volerlo rimettere in sesto, aj 
partiva in condizioni tutt'altro che 
ideali pet un regolare svolgimento di 
gioco, Le file dell’attacco ligure pren- 
devano a poco a poco confidenza con la 
difesa torinese, che si lasciava quasi 
sempre trovare scoperta, giacchè ap- 
poggiava la linea mediana per alimen- 
tare le azioni offensive, e così l’attac- 
co del Genova riusciva a cogliere il 
successo e a dominare per tutti i pri- 
mi quarantacinque minuti lo difesa 
avversaria, che appariva disorientata. 
Il ficimo goal, che fu di marca geno- 
vese, ottenuto al 12.0 minuto,. nacque 
da un passaggio in profondità di Mar 
zoni e Ganduglia; il centro-attacco 
rcsso-bleu con uno scatto raggiungeva 
la palla e, lasciandosi alle spalle Ro- 
setta e Caligaris, poteva avanzare de- 
ciso verso 'la porta avrersaria. Caliga- 
ris. velocissimò vincorrera Ganduglia 
o stava per raggiungerlo, quando que- 
sti scoccava con forza il tiro in goal. 
Combi, che avova tentato l'uscita, si 
trovava spiazzato ed il pallono entrava 
libero nella rete. 

Nella ripresa, fin dall'inizio l'anda- 
mento del gioco mutava radicalmente 
aspetto. Jl Genova perde la franca si- 
curozza è la baldanzs finora dimostrate 
e si abbandona malamente, dopo il 
goal del pareggio, cho i torinesi se- 
gnano al 4.0 minuto. L’azione parte 
da Borel e va a Sernagiotto, che cen- 
ira; Orsi, al volo, ‘di testa. invia in 
porta sorprendendo Do Prà, 

Ora è la Juventus dhe domina sul 
campo, l’ardore della quale ‘è premiato 
al quarto d'ora, quando, su un'azione 
sviluppatasi per tutto il fronte dell’at- 
tacco, Sernagiotto riesco a segnare il 
secondò goal per i bianco-neri. 

Lo stato del terreno o l’accanimento 
della lotta hanno evidentemente. finoca- 
to le energie dei. giocatori. La partita 
perdo assai del suo. fascino combatti- 
[vo. In questo ardore nasce una confu- 
sione nella linea difensiva rosso-bleu, 
che è la causa di gravi guai. Anzi, si 
può dire che è causa dei due goals che 
gli juventini «segnano ancora al 80.0 
e al dl.o minuto; il primo ‘per opera 
di Ferrari) su un rinvio di Gilardoni, 
ed il secondo con Vecchini la, che riesce 
a carpire la palla ad uf difensore ge- 
novese, che, invece di liberare decisa- 
mente, indugiava in azioni di virtuo- 
diamo, ) ded 
|- Bi ha l’inuressione che.il.Genova nen 
abbia più la forza di reagire. Subito 
‘dopo fl tarzo goal, Ferrari: den .tm :det- 
tro aveva beneì offerto una facile ‘co- 
casione a Stabile, ma l’ala destra ge- 
novese, brillante nel primo tempo, non 
riusciva a sfruttare l'occasione, e Com- 
bi poteva avere: ragione facilmente del 
debole attacco genovese. 

Il Genova appariva ormai rassegna- 
to alla sua sorte, che sarebbe stata an- 
sora più grave se l'arbitro non avesso 
fischiato la fine dell'incontro rio 
mentre un altro pallone si adagiava 
nella rete genovene. 

ll signor Guarnieri di Milano, che 
ha arbitrato la partita, fu severo ed 
lequanime, seppure qualche volta lasciò 
passare errori di qualche valutezione, 


Ambrosiana-Roma 3-2 
MILANO, 29° 


Il nevischio caduto abbondantemente, 
durante la mattinata si è tramutato nel; 
vomeriggio in pioggia gelata ed ha reso; 
ii terreno dello Stadio Civico viscido e, 
pesante, talo da mettere a dura prova. 
l'abilità dei giuocatori. | a 

Nel primo periodo di giuoco, l’Ambro-. 
siana È è Sata nettamente sulla, 
compagine avversaria, segnando un, 
goal © creando non poche situazioni pe: 
ricolose, sotto la porta di Masetti. Ill 
zrimo tempo si chiudeva però alla pari,, 
perchè Chini della Roma, sfruttava abil-. 
mente un errore della difesa milanese. 

All’inizio della ripresa, Meazza ipo 
tava l’Ambrosiana in vantaggio; altre, 
azioni nero-azzurre davano modo a Ma-. 
setti di prodursi in interventi felici fine 
chè al 20.0 minuto, in una mischia sca- 
turita da un calcio d'angolo, Visentin 
fulminava in rete tra una selva di gam- 
he, Ormai la' partita sembrava decisa. 
Due goals di serrto infatti valovano a 
sanzionare il netto predominio dell’Am- 
brosiano, Viceversa: alla distanza qual 
che giuocatore giallo-rosso ha fatto va- 
iere le sue edcezionali risorse di fiato, 
mentre nei ranghi nero-azzurri la linea 
di sostegno calava in modo impressio- 
nante. Ha preso perciò sviluppo nell’ulti. 
mo quarto d’ora il serrate della Roma, 
col conseguente goal di Volk e la possi- 
Lilità di un pareggio che avrebbe pre- 
miato la maggiore efficienza fisica della 
compagine romana, 

Il primo goal è stato 
rantoni, al 5.0 minuto, su | 
sentin. Al 44.0 ia A 

allone tra i piedi rimanda a Ì, 
Do questi pressato da Ohini perdo, iL 
pallone ©, lo stesso Chini mette in rete 
du pochi passi, TEMO 


ségnato da ‘Ser- 
su azione di Vi. 
con il 


passaggio di Serrantoni, Meazza batte. 
Masetti. Al 20.0 minuto, ei verifica il, 
goal di Visentin e quindi gradatamen-: 
to la Roma prendo il comando della par- 
tita finchè, al 40, Volk segna il secon- 
do punto per la compagine romana. 

DIADIIISIIDIISSSISIIDINDA 


Date all'Opera Balllla i mezzi per 
compiere la sua magnifica missione edu 
cativa tra | figli del popolo. . 


PSANNNISIDSIANIISISIDIDIA 


cesso al 6.0 minuto con Celbria. Per 
tutta la ripresa, il gioco Begnerà una 
marcata supremazia casalese, malgrado 
gli sfoòzi ‘dei concittadini,: che :riescono 
la intessero qualche attacco, che però 
manca di conclusività. La difesa con- 
cittadina è ‘superba . e -i nero-stellati 
pon giungeranno al pareggio. Due 
Icalei - d'angolo per parte. 

La-partità ki è disputata su terreno 
pesante per la pioggia. Pubblico ‘non 
numeroso, Arbitro Boraldi di Oneglia, 


Inutile di soffrire 


sere. interrotto; > 
vuol dire tortura; quando 
dorso, diaturbi urinati, mal di teeta, ver: 
tigini e attacchi renmatici fanno della vi 
un peso. Non elate uno del martiri inuti 
del renmatiamo, solatica, lombaggine, idro- 
Tisla e debolezza vescicale. Prendete le Pil 
lole Fester per i Reni al primissimo segno 
«li debolerza renale è riacquistate la gioia 

i vivere, Ovunque: L. 7.-. Dep. Qen, 
C. Giongo, Milano, (197). 


AL secondo minuto della ripresa; su, 


PROTEGGETE LE VOSTRE CASE DAL FREDDO, 


(| inno BORA, sar UMIDITÀ eci RUMORI 


CE 


LEGNAME ISOLANTE 


fino 


ottimo ricostituente per l'infanzi. 


OGGI x OGGI 


Il film dedicato a coloro che 
amano, alla giovinezza roman- 
tica ed alla... scettica maturi- 
tà degli uomini esperti di vita: 


n i UN, ORIGINALISSIMO 
‘motivo romantico serve a que- | 
sta frizzante commedia per ; 
illuminare le vicende tutte 
dell’amore e del matrimonio, 
termini antitetici che tuttavia 
compongono la tesi cui gli 
uomini aspirano: la felicità. 


* 


| Creazione della First National 
* 


PROTAGONISTI: 


Loretta Young 
Riccardo Cortez 


| 


Da OGGI iniziamo la 


Settimana di propaganda 
della : Calzatura da uomo 


"EUREKA, 


sconto 20 VA 


Articoto Eureka 
Standard 


sconto TO 


Grandi Magazzini Calzature 


A. DEI ROSSI 


3 - CORSO GARIBALDI - 


(CONTRO TUTE LE AFFEZIONI DELLA GOLA E 
TUBETTO L.240 = FLACO 


NE 
ELLE FARMACIE Li 


Deposito a Trieste: Via Rossini N. 4 - Telefono 95-91 


DELLA LARINGE 


[_t)] Il Piccolo 


TL BIOCOLO DELLA SERA, pag. Ill. 1unedì 16 ottobre 1933 - Anno XI 


Il campionato italiano di calcio 


- Ambrosiana, Juventus e Tri 


I RISULTATI ANCORA SENZA SCONFITTE 


NAZIONALE A 
*Triestima-Ambrosiana 0-0 


*Padova-Casale 2-0 
*Fiorentina-Bologna 3-0 


*Napoli-Livorno 0.0 Nel primo tempo Meazza usufruisce e spreca un penalty: il terzo subìto 


*Torino-Lazio 1-1 


ALSO : dalla Triestina - Pasinati 


Girone A: CÒ 
*Sampierdarena-Derthona 3-0 
*Seregno-Catamzaro 40) 

iareggio-Messina 2-1 

Pro Patria 2-2 
*Pavia-Vigevano 1.1 
*Legnano-Cagliari 0-0 

Girone B: 

*Modena-Verona 2-1 
*Serenissima-Pistoiese 2.0 
Bari-*S.P.A.L. 3-2 
*Comense-Perugia 2-0 
*Griom-Foggia 3-1 
*Atalanta-Oremonese 2-0 
PRIMA DIVISIONE 
Birone A. 
Triestina-*Schio 40 
®Thiene-Rovigo 1-1 
*Trento-Padova 2-1 
*Bassano-Pordenone 3-1 
Monfalcone-*Bolzano 2-d 
*Udinese-Ponziana 0-0 
Treviso-*Fiumana 2-1 
vr 


LA CLASSIFICA 


{Fra i 20,000 spettatori 


(c. t.) Teri fra le tredici e le quindici 
sostendo tra Piazza Goldoni è via Silvio 
Pellico si poteva assistere, al vero, ad 
‘una di quelle scene da cinematografo 
melle quali i cercatori d’oro si buttano 
in disperata corsa .verso la terra pro: 
inossa. L'enorme mghiottitoio della Gal. 


intere ore, che divorar gentè. E’ anche 
vero, però, che dopo altri centoventi 
minuti, l'ha risputata come cosa indi- 
gesta; ma questa è storia per più tard:. 

Tutti i mezzi, gambe comprese, sono 
stati messi in opera -per correre alle 
Stadio del Littorio. E’ passata anche 
una bicicletta a tre posti con tre gio- 
vani che arrancavano e colavano sudo- 
re per sei. Trasportare da un punto al- 
l’altro della città oltre ventimila persone 
mon è, infatti, cosa da poco. 


vanotto che 


Partite Porte 


Subito dopo meszogiorno un attento 


1. Ambr GiViNJP_F08:(P. zione nel filo della corrente dei citta-|m e cattivi, giorani e veechi, come sa- 
2 Tea È 4 î 5 Do È Hi dini lungo le strade. Come se per un|ranno tutti il giorno del giudizio uni- 
3. Triestina 6 2 4 0 7 3 g|lento abbassamento del letto di un fiu-|versalo. ; 
4. Milan 6312 14 8 7|me, l’acqua di tutti gli affluenti au-| Quelli i cui volti non ei vedevano m 
5. 6 3 1 2 11 8 7|mentasse di velocità, dalle strade che|camoo erano sparsi per tutta l'Halia 
6. Rema 6 3 1 2 9 5 7]|sboccamo in Piasza Goldoni inenmin-|con Je orecchie driszate contro gli al- 
7. Alessandria 6 3 1 2 1111 7jciavano a formarsii segni della corren 
o: crea 6303 12 9 9 te. Mezz'ora dopo via Silvio Pellico 
sazio 6 2 2 2 910 6lerala via più popolata di Trieste. Ma 
iL prora: È 2 sa È A so $ [era il eno un movimento ‘strano, fatto 
i Bro Veroli 9 1/9 36/8 p|f sete e fe rem pi de 4 
h i , DES ; 
n Gonone 6 î 2 a î $ i lant»,trasportasse in vn gioco sensa fine Se ris; Scpa spin son 
15. Torino 6 1 23 6 9 4|centinaia e centinaia di persone. La ilci LE sii 
16. Livorno 6 1 2 3 811 4|acura gola della Galleria era tutte fra.|0FC0 eno Mati bio co 
37. Napoli 6 112 3. 410. 4lgori di suoni @ dilUgrida. Trombe qi|oofordorne uno/ella stoesa suodra, gi 
13. Casale 8 2 0 4 420 4lautomobili, tintimhare di tranvai, cal- cass tonni ident è tao] da 
NAZIONALERE ‘, |pestio di cavalli, brontolio ringhieso di | cittoria della Triestina, IL meglio! che 
Partito Porte corriere. timidi trilli di biciclette e poi oi dir ARIA 
i si capitar queste cond: 
a ugna Ari Co Vi N P: E. $; P. Lift confusa, dilagante ho voce della m portare È volvo dl nulle SI pote. 
2. Cagliari 6 3 1/2 9 9 7| Nessuna delle ntrade le portano ver-| ve oto um FEFORO O AEOTAGRa o tsCalo 
I S sete È ato questo risultato per la giustizia 
3. Spezia 6 1 5 0 6 5 7lso lo Stadio poteva diesi dimenticata. n dello ghe dh & 
1. Seregno 5,2 2 1 9 5 6 Cordonidi-inofecidletts e fis intermine» ras sport, she è. hello. sia sempre 
5. Pro Patria 5 2 1067 8 if ibondi È 5 
6: Vigevaness 6 1 4 1 9 9 6 Bifiveto duitetto de un 
?, Viareggio 6 3 0 3510 6 
EINSSra B7ZIpl:2 DSH o la quanta amiaresra provocano negli 
Gio 3319096 1] apri ont a fl fondamenta 
11. Messina 5 1 2 2 5 5 - 4|Piazza Goldoni. mente onesta) gli atti meno che im- 
12. Pavia 5 113 5 9 3| Tutta la Venezia Giulia ha mandato parzioli i deriquali è vilrima. wnalsgai, 
19. Derthona 6 1 0 5 414 ?|, Trieste larghe rappresentanze. E non dra che se mai andrebbe aiutata nello 
Girone B: ; o solo la Venezia Giulia, ma il Veneto e Mera metodo le sno In 
1. Bari 6 4 2 0 10 5 10|la Lombardia, Le targhe impolrerate Cade: dizioni Gio Ana 
2. Modena 6 3 2 1 6 4 delle macchine ripetona ai ouriozi il ro Miti 
3. Gorenissima 6 2 3 1 7 7 7|mome di un bel numero di provincie, |9 arbitri, sio, crediamo; ma non am 
4. Perugia 5 3 02 8 7 6|Quelle lettere bianche cono un po’ co- mettiamo, cia, che ‘falimi di questi si 
5. Grion 6 3 0 3 9 8 5lmei maestri di cerimonia degli auto-|gM0ri, si giochino la buona fede di 
9. Atalanta 6 23 2 6 € Cimobilisti: gridano ai quattro venti i| wo folla (anche questa buona fede de- 
8 SPAL, E z Tara OLE 5 | chilometri percorsi, che sono i quarti|Ue essere posta fuori di discussinn 
Spal È 39 4 1013 5|Gi nobiltà di chi cta al volante, Milnno, |Nell'atmerfera di serenità e di rigida 
16. Vicenza 5 1 2 % 10 8 4|Brescia, Fiume, Udine, Venezia, Pola, equità creata dal gen. Vaccaro, Presi 
11, Cremonese 5 1 2 2 3 5  4|Bologne, Padova, Torino, Roma... Tutta dente della Federazione, atti meno che 
12. Verona 5 12 2 612. 4|uan carta geografica camposta dei qua- onestissimi stonano, 
13. Pistoiese 6 0 2 4 412 2ldratini delle macchine è stesa sui prati stridono nel concerto dello sport na- 


PRIMA DIVISIONE di raccolta delle automobili. 
Carovane di corriere hanno portato 


Girone 4: RISHOR p {i fiumani, altre numerose sono arrivate tati; " 

CO AI 431 3 dall’Istria e anche dall’Udinese © dal Ci sia convesso questo sfogo. Sarebbe 
2 Monfalconese 4 3 0 (|Goriziano scno venute fin qua giù riem-|forse fuori pesto se questa fosse la pri- 
A. Udimeso 422 ri piendo le stre con i loro temibili corpi] ma volta che inconvenienti del genere 
4. Rovigo ANI 5|di cetacei dipinti per jl carnovale. si verificano, ma su sei partite cui ab- 
5. Pro Gorizia 3 1 2 4 Nelli di fuori biamo assistito ben tre sono state in. 
3, Padova B_4 12 4 Nello stadio e fuori crinate dall’arbitraggio che, non dal- 
7. Triestina B. 4 2 U 4| Arrivando allo Stadio del Littcrio dal biamo dire disonesto, ma dannoso pe: 
8 TI 5 cl o ; Servola, come si infila l’ultima discesall'equità dello sport sì. Tre volte la 
sti Schio x iti 3 si presenta una scena da far restare|Triestina è stata punita con la mas- 
11. Bolzano: 310 Sla bocca aperta. Uno spettacolo prima|sima punizione, la prima contro il Na- 
12. Pordenone 4 1% 5|dello spettacolo. L'occhio riesce ad ab-|poli (tutti sanno come), la seconda a 
19. Bassano prete Ni] 2|bracciare solamente le tribune. scopéè: Vercelli, nella maniera) descritta du 
14. Fiumama 301 1 {Migliaia di persone inscatolate una v. tutta, concorde, la stampa nazionale, 
15. Thiene pad l [na all'altra formano un mosaico, 


È p . {rante di juci e di colori, incastrato ira 
L'attesa partitachiaven fra Tric- {il verde del prato e quello degli albe 
stino 0 Ambrosiana non ha risolio,|ri, Teste, teste e testo incasellate e al- 
GA sro VELIA pro NE Tineate così da formare un solo strate 
rità concretata a di ui Sf rani n'infnità di " 
ico Csull'altra. Comunque, le due compstto. Un'infinità di frantumi di 
sontendenti Si pongono, insieme con vetro coloraio cosparsi a gran coltre 
segatendent: (COR ROnTO ai) o. |di cemento e insaccati tra la rete me- 
la Juventus il trio di testa della cla;- ila i Re. 
sifica. I campioni d’Italia sono riusciti tallica el campo e ii muro di cinta, 
@ passare di misura a Paiermo, derc|carico anche questo di spetta 
«Farfallino» poteva scoccare il suo tiro Gii alberi noa sono più que 
rittorioso contro i rosa-neri, capeggiati |che oro fa, Una strana fieritnra ha in- 
da suo fratello maggiore. Il Bolsgna|vaso i loro rami nascondendo le*foglie 
è caduto malamente allo Studio Berta|e Je fronde. Grappoli uman 
con un punteggio che non ammette di-|coioso cquilibrio, sono protes 
acussioni. L’incompletissimo Cencio di campo. Ha ragicne Jack London: 
pure dovuto cedere ad Alessandria. ;.|scmmie possono chiamarci cugini senza 
Torino, in ennesima formazione, ha di-| n: i VI dic 
ciso i punti col Lazio. Altrettanto MO ENI ORALE SANE Di Ji del, se 
potuto: raggiungere il Livorno contro sfigurare, quando si tratta del cal: 0. . 
un Napoli, che regac col Casale il <fi-| Sulla collinetta che si alza sopra il 
malino di coda per gli infortuni e l'in- macello è cresciuia col sole di mezz 
disciplina dei suoi «assi» migliori. Il|giorno una ben numerosa famiglia < 
iscipli 
Milan, sebbene’ privo di Perversi, ha|parassiti. Sombra un rosaio preso d 
battuto nettamente il Brescia, imentieljrsetti il piccolo colle, Il-verde dei su 
la Roma, vittorosa contro la Pro Ver-|xvati è cosparso, deboli striscie di te 
celli, sembro aver ritrovato la ina, Ai ESP o ei 
O SA IDA la vittoria ato A 
di i pt le B. il Grion è bat-| 7209 e sui pendio centinaia di pe 
LO SRRdeoto fa sua vit-|FO98 immobili (solo così possono « 
î 5 ZIE 3 i i 
toria sul Foggia. Nella Prima Divisio- Aeniere il posto faticosamente guad. 
ne, il Ponziana primeggia mella clas-|gnato).. 
sifica, mentre i «cadetti» della Tricsti-|,' Le tribune coperte non sona meno de 
na hanno riportato una brillante vit-|gne di ammirazione da altre. Qu 
toria a Schio. > l'ombra togie alle tinte dei vestiti que 
la vivacità che rispecchia dalle grad 
è Va ea rate che sianno di fronte. Non c'è più 
I. KE L C. L; Comitato di Trieste um posto libero a pagario a prezzo di 
3 1 RISULTATI bagarinaggio. Si farebbe moito più pre- 
Torneo precampionato sto annotare chi non c'è, che ch: è pre- 
; È sente, 
‘Robur-Trieste 3-1 (ente: 10: E 
Fortitudo-Costanza 41 La «febbre del calcio» è una malattia 
Mriestina-Credito 1-0 i meda. grave e contagiosa assai più 
SIAT ORE idel'a «spagnola». Si rivela con un 
Tormso aziendale i compassione por chi «i occupa 
Inps-Acega 4-1 tabto popolare. pei lertamen- 
Mag, Generali-Tranviario &1 pps; prima con sintomi di 


me Blason, 


Larno tei 


Trie 


stina / Storia 


estina mantengono saldamente le posizioni di tes 


Il Bologna, battuto sonoramente a Firenze, è raggiunto dal Milan, Roma e Alessandria 


E » n. [I ; LI £ 
Serle aleruo. Lo, il lavoro di Villini, che ha avuto Dini 
.*Roma-Pro Vercelli 2-0 pos co naso nel farsi sempre al centro dell 
*Milan-Brescia 4-0 È squadra, sia che questa attaccasse il? 
A 


il migliore in campo - Una partita magnifica 


toparlanti della radio, in attesa dei ri-]campo. Assomigliano assai agli isolati fo a fiato si è atteso invano che accw-t-80.n della ripresa, in un'azione d’all' 
sultati. delle grandi gare ciclistiche. Un po'|sasse deficenze. E’ sì calata nel secon-|golo. Egli ha abbrancato la palla L 00 
| Dalle quindici e quindici allo sedici|fanno compassione e un po? muovono | do tempo, ma non differentemente dal. | seguito a un colpo di testa di Rocco 
e cinquantacinque le tribune rimasero |a! riso. A tratti, poi, senza che un plau-|la Triestina, quando :cioè le esorbitan- | Rosa (balzarono contemporaneamenti 
sotto carica elettrica. Dall’applauso ini-|sibile motivo dia un perchè, si odono|ti spese di energia costrinsero tutt: proprio sulla linea fatale, anzi, secol] | 
ziale con il quale i milanesi — eramo ar-[certe acute grida femminili che ricor-|i giocatori al risparmio. do le proteste dei giocatori e Vesiti” 
rivati con un treno speciale dalla capi-|dano la notte di San Bartolomeo; qua-| ‘ra stessa cosa ha fatto la Triestina zione dell'arbitro, un tantino denti@ 
talo lombarda — e i triestini salutarono | si subito altri richiami soomposti, in-/ng attaccato quando ha potuto 6 si | I cinque attaccanti non giocaroi 
l’entrata delle equadre, alla grandina-|citamenti, esortazioni, fanno assomiglia-L 7:4050 per necessità. Ne è uscita una |brillantemente come altre volte, Il mi 
ta di battimani con la quale vennero|re le tribune ad un vascello in naufragio. partita fortemente variata în cui le|gliore è stato Colaussi, autore dei ti 
esaltato le maglie rosse, la cronaca non| Quando la tempesta si è calmata mon l botte e le risposte hanno occupato gran più pericolosi ed elaboratore dei tei 
può che registrare un concerto di grida |e successo niente, ma allora ci si Spie-, parte dei novanta minuti, il gioco non migliori. 
e di voci, di fischi e di imprecazioni. |ga come, durante uma portita di calcio, è mai ristagnato. ti 
Chiamare gabbia di matti quel comples-|qualeuno pessa morir di sincope. Il pal- " : 90 minuti senza goals 
so oi di pa compassati © ci no qui SERE 5 RS Le due imbattute La cronaca delle partite senza g 
rissimi nelle vita di ogni giorno, e di/ras lo le porte, come 121 7) i; è sempre necessariamente breve. Ci 
signore che perdono mezze giornate dal|dini quando sentono il maltempo, fa EA raorana. pe se prenota miteremo a un'esposizione telegrafi 
parrucchiere, è un dir male:dei matti... [saltare il sangue che guai esser deboli LO AA #) À Resti episodi enrd eni Hi: 
- R È Las s Ù mediana, ‘un'ottima prima linea. Ma|{©9" episodi pi RIA 

Non è colpa degli epettatori, però; è|di cuore... Poter, a partita concisa, |), dif % è Mente ‘in Ci n La Triestina muove la palla oli 
il bacillo che si respira con l’aria n dà|pesare la folla, la ei troverebbe certa-| ifesa sc è eccellente în Ceresoli (un 
a tutti un'ebbrezza che può diventare mente diminuita di parecchie tonnellate. 
anche pericolosa, specie se si trovano| Basta osservare i «tifosi» più etifosia 
vicini partecipanti di due squadre di-|quando, dopo una partita di ansie e di 
verse. In varie forme può influira il|speranze come quella di ieri, escono dal 
marcotico tanto diffuso ed è questa di-|campo: seno più magri, i loro occhi 
versità di manifestazioni che dà il ca-|sono incavati, i loro cappelli madidi 
rattere al campo. Vi sono, ad esempio, |di sudore. Il tormento di quell'ora ha 
i oliteri; son quegli epettatori che im-|stampato il suo segno profondo sui loro | 4 i Aia 
provvisamente si mettono gridare da|volti, ma il velono non li lascia. Tor- dinanzi; ma possono gli attaccanti dire 
soli perchè, secondo l’oro, hanno visto [mando a casa — la qual cosa non è fa-|la stessa cosaf Non rimpiangono essi 
‘un’ingiustizia dell'arbitro ela loro voce|cile — parlano già della partita di do-|le intelligenti imbeccate di Viani? Al 
ranca riempie per qualche minuto illmenica prossima. 


quasi vergognoso interessamento... ma 
solo per i risultati, fino ad arrivare un 
bel.giorno ad un tentativo di esorta- 
zione o di difesa per la squadra citta- 
dina. Da questo momento il bacillo, en- 
trato nel sangue, è vittorioso. Fa del- 
l’uomo quello che vuole. La donna è 
ancor meno resisteate. E' di moda assi- 
siktere alle partite. Quindi... 


leria Sandrinelli non ha fatto, per due, Bacillo del “tifo, 
La competizione di ieri, bandita da- 
gli equilli delle trombe argenteo della 
fama, ha richiamati tutti, fedelissimi, 
fedeli @ iniziati, Gli «ordini» dei «tifo- 
si» erano al completo, I «gridanti», i 
«violenti», i «fischianti», gli «sbandie- 
ranti», quelli che si agitano e quelli che 
piangono, l’uomo dal volto apoplettico 
e quello che ad ogni minuto impalli- 
disce di più, la donna dagli urli isterici 
e quella che si morde le unghie, il gio- 
ogni lunedì compere un 
«basco» nuoro e quello che al lunedì 
MEUIONALESA Sportivi da ogni città deve starsene a letto con impacchi di 


ghiaccio sulla testa. C'eran tutti, buo- 


Novanta minuti senza goal: smi. 


incontro beltisamo, nel quale emotività, 
varietà, impeto si sono accordati con 
la più severa cavalleria sportiva. Ma 
di tutto questo, e soprattutto dell’equi- 
tà del risultato, quanta parte di me- 
rito all'arbitro? 


N risulfato..odierno, ‘pareggio, ci. ri. 
porta con la memoria a un altro. esito 
consimile, il wullo fra Triestina e Bo-. 
logna di. due. settimane ;07. sona... Casi 
fontandi wwmait da: partita. sal. Bologna. 

presenta: "più: sihtettamente delinea» 
copre. î quadri, che bisogna' guir.' 
darti alcuni passi distante. Un paral- 
lelo fra questo e quel pareggio deter- 
mina un. solido termine di paragone 
fra le tre squadre, Bologna, Triestina,. 
Ambrosiana, e fra il gioco svolto nelle 
due partite. 

Contro il Bologna la Triestina giocò 
qualche linea al di sotto della partita 
di ieri e seppe tuttavia uguagliare l’ov- 
versario nel punteggio. Avendo gioea- 
to meglio oggi e avendo ancora chiuso 
in pareggio, significherebbe che: l’av- 
versario era ieri più forte che due set- 
timane or sono. L’Ambrosiana sarebbe 
in conclusione migliore del Bologna? 
. Dai risultati conseguiti dall'’Ambro- 
siana e conseguiti dal Bologna sì, da 
quanto abbiamo tisto allo Stadio, no. 
Sarà questione di «vena», certo il -Bo- 
logna è piaciuto più che l’Ambrosiana. 
La verità è che col Bologna la Trie- 
stina poteva anche perdere e con l’Am- 
brosiana, benchè lo zero a zero sia 
ecuo. la Triestina noteva anche vince- 
re. Confermano l'asserto alcuni epi- 


zionale, vanno controllati, e se il di- 
fetta è cronica vanno ‘senz'altro scar- 


secondo tempo, lo squilibrio in favore 


+5 STORIA DEL SECOLO Xx. 
«.+ CAVALCATA DI ANNI E DI 
+3. CAVALCATA DI GIOIE, 


la terza è questa, e va raccontata. 

Al 25.0 minuto il centro ‘attacco del. 
la Triestina fila verso il, portiere con 
la palla fra i piedi. Giunto a dodici 
o tredici metri dalla porta s'appresta 
4 tirare, ma in quella un terzino ir- 
rompe e l’atterra. Siamo, per lo meno; 
quattro metri entro Varca di rigore. 
L'arbitro rilera il fallo e ferma il gie 
co. Credereste ch'egli punisse il fallo, 
PO- | così come ‘undrebbe, con un penaltu* 
Neppur per sogno. Egli stesso va a ras. 
cattare la palla dentro l'arca e la por 
ta fuori dalla linea, 

Due minuti dopo, è Ambrosiana che 
attacca, Fricne scappato ‘solo centra 
a,mezz'altezza, Loschi ferma col petto 
la palla non pericolosa e, disdetta, lu 
tocca con la‘ mano. Tn altro) arbitr: 
inrchhe lusciato correre. IL fallo, chè 
fallo c'era effettivamente, non ha pre 
giudicato un'azione destinata a succes 
o. Ma ‘ecco improvvisamente il signor 
Daltilo divenire inflessibile e assegnare 
la miu nu punizione, stavolta non più 


con li massima vi 
esperti di cosa s 


gnazione, fatti giù 
ifichi chieder giu- 


Ma qualcosa di certo superiore al 
giudizio di un womo, chiamatela. pure 


la provvidenza ebbe no. 
ieri Men 
taccoynerazzurro ha calciato da undici 
metri fuori dai pali. 

Quanto abbiemo rilerato, e che sem- 
brerebbe non esimersi da un che di c 
"nr locale, non ci impedisce invece 
affermare ehe. e parer nostro, ill risul 
fato è assolufan certe enuo e premia 1 

squidie «he nulla 
sn dar v.iu ad un 


sal misura dd? 


Ma 
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La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le altre fornie di «réclames, 


sciava un po’ a desiderare. Loschi nl 
è sembrato brillante come altre volti 
3 ma è certo questione di giornata. HI 
stesso dicasi di Spanghero. Molto utill 


che sì difendesse, i Il 

La prima linea è arrivata in arl) 
avversaria, quasi sempre logorata, | 
capito che era difficile avvicinarsi ll 
portiere e spesso ha mirato al bersi]. 
glio troppo da lontano. Ceresoli è std! 
impegnato una sola volta da xiciîl 


i n 


15.15. Al 2° un tiro di Colaussi vie! 
bloccato. Subito dopo Rocco tira al 
un calcio piazzato, Al 5° un'azione Rol 
co-Rosa-Colaussi, dribling e tiro a W° 
to di quest’ultimo. Un minuto doi 
tun. forte tiro di Rocco è deviato 
corner. Seguono tiri di Serrantoni, 
Villini, di Levratto. Al 17° Rosa land) 
Niccolai che esita e si fa soffiare Li 
palla. Al 25° Pasinati si fa applaudi! 
per due opportuni interventi in sitil! 
zioni minacciosa. 

Seguono è due episodi già citati del RII 
mancata concessione di un penalty d 
Triestina e del calcio di rigore spf 
cato da Meazza. 

Al 35 una fuga isolata di (i 
e conseguente tiro da 15 metri, dl 
sfiara l'asta, strappa gli applausi, è 
gue un del colpo di testa di Faccio 
centro di Frione. Un calcio piazzî 
di Villini, perfetto di direzione e fil 
tente, viene salvato in corner da È), 
resoli, che para in volo, con le unghi| 
Due minuti prima della fine del pri 
tempo ina cannonata di Rosa incon 
il corpo di un terzino e la palla | 
in corner. 

Al 2.0 minuto della ripresa un fanl 7 
stico tiro di Rocco nell'angolo dll 
obbliga. Ceresoli. alla parata: più Wi |. 
cile della giornata, la palla è ripri || 
da Baldi che porge al centro ima se 
efficacia. AI 6° ‘un tiro di Rocco ‘#4 
di Baldi. Da uno scontro Colauasi ‘dl * 
azzoppato e si trasferisce all'ala de 
per ina decina di minuti. Al 19° 
tiro alto di Levratto. Quattro mi 
dopo Colaussi ha il goal sul piede; 
tiro obliquo, fortissimo, colpisce la il\_ 
versa, Al £6° una rovesciata di FA00 
viene ostacolata da Alemandi. Sull|. 
rispondi Meazza con un colpo di td| 
su cross di Levratto. } 

Al 28° TAmbrosiana è in corner. bi e 
minuti appresso il corner contro. CÉ\. SE 
soli è l’azione discussa del goal si 
concesso. Al 30 una bella paratal|. È 
Blason su tiro improvriso di Sert 3% 5 
toni. Un minuto prima della fine A 
brosiana usufruisce di un corner. 

Le squadre: n 

Ambrosiana: Ceresoli; Agosten € 4 la 
mandi; L'astellazzi, Faccio e Pill, 
Frione, Serrantoni, Meozza, De ud 
e Levratto. a 

Triestina: Blason; Cudicini e Losd|. 
Pasinati, Villini e Spanghero; Ball 
Colaussi, Rosa, Bocco e Niccolai. 


MARIO GRA; 


grande portiere) e se ha in Alemandi 
un «sempre pronto», zoppica a destre 
dove Agosteo aecusa deficenze di ‘piar: 
zamento e non sempre felice nel col- 
pire al volo. Particolarmente attesa era 
la prova del centro mediano Faccio. 
E’ un distruttore felice, gli womini di 
difesa sono certo soddisfatti di averlo 


.|repertorio di Faccio mancano molti nu- 
meri che abbisognano a fuori classe. 
Con questo centro sostegno uno squa- 


‘attuali. IL lungo Castellazzi è ‘certo il 
‘più equilibrato dei mediani. 

L'attacco non ha detto nulla che già 
non si sapesse. Meazza non si è distine 
to; e anche questo era previsto, Le- 
tratta non è quello dell'anno scorso 
ma neppure il ferro ruggine che da 


della Triestina di calci d'angolo, lo 
stroncamento di ‘un'azione pericolosa 
quale quella non punita con îl calcio 
di rigore, è in genere le più difficili 
parate effettuate da Ceresoli in con- 
fronto a quelle di Blason. Ma sono ePi- | certi racconti sembrava. Frione non è 
sodi, e si può dire che anche qui la| migliore di Visentin. De Maria e Ser- 
sorte non è stata ingiusta. Il risultato \ rantoni sono stati gli uomini più effi- 
è quello che è: premia equamente la|centi dell'attacco. La squadra non è 
maggiore organissazione @ D’ordine dei | dunque immune da pecche, però nel 
reparti dellAmbrosiana, il maggior im-|complesso si presenta armonica e pia- 
peto. lo fantasia, la ferma: volontà del-]cente. i 
la Triestino: la ovaie ha' gioco 
buona partita, benchè 2091, Una 
cell è qui con il Napoli. Peinol, ed.%' con particolore, compia. 
anche più organica e più quadrata. cimento che lo rileviamo, perchè egli 
Non c'è stata differenza di temi tat-|è fra i più cari giocatori nostri. L'o- 
tici; ambedue le squadre ‘hanno gio-|scuro periodo iniziale del, Campionato, 
cato con gli interni d'attacco notevol- |avuto dal giocatore, scompare anche 
mente arretrati; ambedue hanno pog-|dal ricordo.dopo la luminosa prova di 
giato il gioco sulle ali, più insistenti |ieri! Pasinati, l'operaio della squadra, 
però e meglio riusciti gli cllargamenti | rappresenta veramente in sintesi la 
dell’Ambrosiana anche perchè, brovan-|Triestina di ieri: generosa fino allo 
dosi Pasinati impegnatissimo ad al- |sperpero, seppure non sempre organi: 
leggerire il lavoro di Cudicini, Levrat- |ca. Anche Pasinati, come tutta la 
to molte volte si è veruto a trovare i squadra, ha mancato delle posizioni el 
incustodito, e allora Meazza o De Ma-\è stato costretto a rimediare alle con- 
ria non hanno esitato a servirsene. seguenze di posti abbandonati con di- 
Raccontavano prima della partita che |sperati ricuperi. Ma, siccome è ritor 
PAmbrasiana avesse disposto di attas-|nato nella pienezza dei mesti, può ben 
care forte all’inizio e di forzare ner | concedersi il lusso di fare talvolta più 
primo tempo, per vivere di rendita nel |del suo dovere. La preoccupazione del- 
la ripresa. Motivo, si asseriva, la par |la presenza di Cudicini lo ha spesso 
simonia di fiato. L'Ambrosiana ha gia |condotto verso il centro, ma è anche 
cato cauto ma forte per tutta la pa--|tero che proprio în questa zona egli 
tita, e non ha fenuto nè all'inizio n | la compiuto le imprese più notevoli. 
mai per lunghi periodi prevalenea of.| E’ stato accennato a Cudicini. Egli 
fensiva, Andava all'attacco quando la|non ha demeritato della fiducia in lu 
occasione si presentava, retrocedeva |riposta. Ha condotto una gara giudi. 
quando non era possibile fare. diver-|ziosa e via via è andato rinfrancandosi 
samente: una partita insomma basata |anche:nella precisione del rimando che, 
sulle concessioni dell'avversario: Quan-\specie nella prima parte del match, la- 


Risultato equo 


Pra tutti € ventidue nomini in vom- 
‘dd distintà in odo netto: 


il tiro sul palo di Colauasi nel 


Per dare una Idea della 
potenza di questo film ‘im 
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